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Le donne polacche hanno bisogno del nostro aiuto! 

L’aiuto di tutte le Istituzioni europee perché la situazione in Polonia sta precipitando. 

Il 22 ottobre 2020 il Tribunale costituzionale polacco ha emesso una sentenza che ha dichiarato che l'aborto 
è contrario alla costituzione anche nei casi di gravi malformazioni del feto. Il provvedimento arriva nel clima 
diffuso di crescente ostilità verso le rivendicazioni di pari dignità sociale delle donne, accompagnato da una 
significativa riduzione delle più elementari garanzie dello stato di diritto. Tutto questo accade durante la 
seconda ondata dell’emergenza Covid-19, in un momento che rende ancora più difficile esprimere 
dissenso, a causa dell’impossibilità di spostarsi e incontrarsi delle cittadine e dei cittadini. 

Nonostante ciò, le donne e gli uomini sono scesi pacificamente in piazza per protestare contro la violazione 
dei loro diritti, contro il divieto di aborto anche in caso di grave malformazione dei feti. Il governo polacco 
ha inviato la polizia per reprimere le proteste durante la marcia verso la casa del leader della maggioranza 
sovranista, il vice premier Jaroslaw Kaczynski, mentre il giorno successivo un altro corteo è stato sciolto con 
cariche e lacrimogeni. Incidenti si sono registrati in tutte le città del Paese. 

Dal 2004 la Polonia è uno Stato membro dell’Unione europea e, come tale, vincolata dagli articoli 2 e 7 del 
Trattato sull’Unione europea al “rispetto della dignità umana, della libertà, della democrazia, 
dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone 
appartenenti a minoranze”, valori che “sono comuni agli Stati membri in una società caratterizzata dal 
pluralismo, dalla non discriminazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla parità tra 
donne e uomini”. 

Il diritto a interrompere volontariamente la gravidanza è riconosciuto nella quasi totalità degli Stati membri 
dell’Unione europea secondo condizioni molto meno restrittive di quelle oramai previste in Polonia; in 
Italia, in particolare, una legge sull’interruzione volontaria della gravidanza esiste da 42 anni e, sebbene 
appaia ancora necessaria la piena garanzia della sua effettività, essa rappresenta un ormai irrinunciabile 
presidio di libertà e pari dignità sociale per le donne nel nostro Paese. 

La condotta della Polonia in relazione al diritto all’interruzione volontaria della gravidanza e, più in 
generale, in relazione alla tenuta stessa della democrazia e dello stato di diritto, appare sempre più 
preoccupante e suscettibile di minare alla radice lo standard di protezione dei diritti umani fondamentali 
richiesto dalla comune appartenenza all’Unione europea. 

Raccogliamo quindi l’appello urgente delle donne e degli uomini polacchi che chiedono aiuto all’Unione 
europea e facciamo nostre queste richieste ai vertici europei: 

• essere audite dal Parlamento europeo durante una sessione d'aula; 

• essere audite dalla Presidente della Commissione europea Ursula van der Leyen, con la finalità di 
giungere a una risoluzione dell'UE che condanni quanto sta avvenendo in Polonia;  



• sostegno internazionale nelle azioni di protesta; 

• disponibilità degli Stati membri ad accogliere nelle proprie strutture ospedaliere, facendosi anche 
carico di tutte le spese, le donne polacche a cui viene vietato di abortire;  

• sostegno economico alle associazioni per i diritti delle donne, per permettere loro di proseguire 
l'assistenza, anche legale;  

• risoluzione affinché i finanziamenti europei siano negati agli Stati membri che violano i diritti umani 
e dunque alla Polonia. 

Chiediamo inoltre al Governo italiano di esprimere una netta condanna nei confronti delle dichiarazioni e 
delle misure adottate dal primo ministro polacco e di impegnarsi nell’ambito dei rapporti diplomatici 
bilaterali e all’interno delle istituzioni europee per garantire il pieno rispetto dei diritti fondamentali della 
UE in Polonia 
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